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Roma, 25 luglio 2005 
 
 
Alle Direzioni Regionali  
dell’Agenzia delle Dogane 
                              TUTTE 
Alle Direzioni Circoscrizionali  
dell’Agenzia delle Dogane 
                               TUTTE 
Agli Uffici delle Dogane  
                                TUTTI 
Agli Uffici Tecnici di Finanza 
                                TUTTI 
 
e, per conoscenza: 
Al Ministero delle Attività Produttive  
Direz. Politica Commerciale e Gestione  
Regimi Scambi - Direz. Sviluppo Produttivo 
                                                       ROMA 
Al Ministero delle Politiche Agricole  
Direz. Politiche Comunitarie e Internazionali 
                                                        ROMA 
Al Comando generale della Guardia di Finanza 
Ufficio Operazioni                          ROMA 
Al Servizio Consultivo e Ispettivo Tributario 
                                                         ROMA 
All’Istituto Nazionale per il Commercio Estero 
                                                          ROMA 
All’Ufficio Audit Interno 
                                                SEDE   
All’Area Verifiche e Controlli 
Tributi Doganali ed Accise – Laboratori 
Chimici                                   SEDE 
All’Area Affari Giur idici e Contenzioso 
                                                SEDE 
All’Area Personale Organizzazione e 
Informatica                              SEDE 
 
Alla Confederazione Generale  
dell’Industria Italiana 
V.le dell’Astronomia, 30 
EUR – ROMA 
Fax 065903684 
 
Alla Confederazione Generale  
dell’Agricoltura Italiana 
Via Vittorio Emanuele II, 101 
ROMA 
Fax 0668801051 
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Alla Confederazione Generale  
Italiana del Commercio e del Turismo 
Via G. G. Belli, 2 - ROMA 
Fax 065809425 
 
All’Unione Italiana delle  
Camere di Commercio Industria  
Agricoltura e Artigianato 
P.zza Sallustio, 21 - ROMA 
Fax 0678052346 
 
Alla Confederazione Generale  
del Traffico e dei Trasporti 
Via Panama, 62 - ROMA 
Fax 068415576 
 
Al Consiglio Nazionale  
degli Spedizionieri Doganali 
Via XX Settembre, 3 - ROMA 
Fax 0642004628 
 
Alla Federazione Nazionale                                                                                   
degli Spedizionieri Doganali 
ROMA 
Fax 0642004628                                                                     
                                                                                                             
Alla Società Italiana Cauzioni 
Via Crescenzio, 12 - ROMA 
Fax 066892044 
 
All’Unione Petrolifera 
Via del Giorgione, 129 - ROMA 
Fax 0659602925 
 
Alla Confederazione Italiana Armatori 
Piazza SS. Apostoli, 66 - ROMA 
Fax 0669783730 
 
All’Ente Nazionale  Idrocarburi  
Piazza E. Mattei, 1 - ROMA 
Fax 0659825995 
 
All’Assiterminal 
Associazione Italiana Terminalisti Portuali  
Via Felice Romani, 8 - GENOVA 
Fax 0108313528 
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All’Assologistica 
Via Panama, 62 
00198 – ROMA 
Fax 068844824  
 
Alla Federchimica/Assospecifici 
Via Giovanni da Procida, 11 
MILANO 
Fax 0234565349 
 
All’Associazione Nazionale  
Commercio Estero (A.N.C.E.) 
Corso Venezia, 47/49 - MILANO 
Fax 027750385 
 
Alla Camera di Commercio 
Internazionale – Sezione Italiana 
Via XX Settembre, 5 - ROMA 
Fax 064882677 
 
All’Assocad 
Via Traversa, 3 - LIVORNO 
Fax 0521/229575 
 
Alla Federazione Nazionale Imprese 
Elettrotecniche ed Elettroniche 
Via Gattamelata, 34 - MILANO 
Fax 023264212 
 

OGGETTO: Reg.to (CE) 883/2005 del 10 giugno 2005 (Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea serie  L 148 dell’11 giugno 2005) recante 

modifica alle Disposizioni di Applicazione del Codice Doganale 

Comunitario – Reg.to  (CEE) 2454/93. 

  

Il Regolamento indicato in oggetto apporta modifiche al Reg.to (CEE) 

2454/93 innovando in materia di perfezionamento passivo, deposito doganale e 

transito comunitario, come di seguito illustrato. 
Perfezionamento passivo 

L’art.1 - punto 16 - del Regolamento in oggetto ha sostituito il comma 2 

dell’art.591 del Reg.to (CEE) n. 2454/93 e per effetto di tale modifica è stato 
soppresso il divieto che impediva l’applicazione del metodo della plusvalenza ai 

fini del calcolo dei dazi relativi ai prodotti compensatori nel caso in cui la merce 
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esportata in regime di perfezionamento passivo era stata precedentemente immessa 

in libera pratica nella Comunità con un aliquota di dazio pari a zero.   

L’eliminazione di tale restrizione ha lo scopo di incentivare l’utilizzo di tale 
metodo di calcolo di più facile applicazione rispetto al metodo della tassazione 

differenziale (art.151 del Reg.to (CEE) n. 2913/92).  

Al fine di evitare abusi nell’utilizzo di tale metodo da parte degli operatori è 
stata introdotta una clausola di salvaguardia con la quale gli uffici possono all’atto 

della reimportazione dei prodotti compensatori rifiutare l’applicazione del metodo 

della plusvalenza se hanno il sospetto che l’unico scopo per cui era stata immessa 
in libera pratica la  merce, successivamente inviata in temporanea esportazione, era 

quello di poter usufruire poi all’atto della reimportazione dei prodotti compensatori 

dell’esenzione parziale dei dazi di importazione calcolato sulle sole spese di 
perfezionamento, in pratica nelle sole ipotesi in cui si ravvisa un uso distorto del 

regime.  

A seguito della suddetta modifica normativa non sarà più necessaria la 
presentazione da parte degli operatori della dichiarazione prevista nell’allegato 

annesso alla circolare n.30/D del 28.06.2001 per la richiesta di applicazione del 

metodo di tassazione della plusvalenza, richiesta che dovrà essere invece indicata  
nell’istanza per il rilascio dell’autorizzazione di perfezionamento passivo, o 

successivamente, fino al momento dell’appuramento del regime all’ufficio di 

controllo con una successiva istanza per l’integrazione dell’autorizzazione.   
Deposito Doganale  

In materia si segnala il punto 34 dell’art.1 sopra citato con cui è stata 

introdotta una modifica all’allegato 72 di cui all’articolo 531 del Reg.to (CEE) 
n.2454/93. 

Nell’ambito delle funzioni del deposito doganale, con riferimento alle 

previsioni dell’articolo 109 del Codice doganale comunitario, l’allegato 72 elenca 
dettagliatamente le manipolazioni usuali alle quali possono essere sottoposte le 

merci non comunitarie immagazzinate in un deposito doganale al fine di 

migliorarne la presentazione o la qualità commerciale o a predisporle per la 
distribuzione o la rivendita. 

Al fine di realizzare una certa flessibilità si è ritenuto opportuno integrare il 

medesimo allegato con l’inserimento de l punto 19) che, come è riportato 
nell’allegato VII del Regolamento in esame, oltre a rappresentare una voce 

residuale, da utilizzare quando le lavorazioni richieste non trovano collocazione 

negli esempi esplicativi precedenti, ha introdotto anche indicazioni sui criteri di 
calcolo del dazio all’importazione. 
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 Considerata la genericità della disposizione, e tenuto conto dell’aspetto 

innovativo riguardante l’applicazione della stessa, la concessione del beneficio 

dovrà essere valutata nel rispetto delle condizioni generali delle manipolazioni 
usuali tenendo presente la loro peculiarità di operazioni semplici.     

Transito comunitario 
Nel corso delle operazioni presso i porti ad elevata intensità di traffico 

nella pratica avviene spesso che il mezzo di trasporto sul quale verrà caricato il 

container destinato al trasporto via terra non sia ancora conosciuto all’atto della 
compilazione della dichiarazione di transito comunitario, la cui casella 18 prevede 

l’obbligatorietà di tale indicazione. 

L’attesa per l’inserimento di tale dato potrebbe determinare ritardi nella 
fluidità dei traffici senza, nel contempo, introdurre una maggiore sicurezza dal 

punto di vista doganale. 

Per risolvere tale problema l’articolo 1 - punto 21 - del Regolamento in 
esame ha pertanto previsto la possibilità di derogare a tale  obbligo, che potrà essere 

adempiuto in un secondo momento, con la compilazione della casella 55,  non 

appena disponibili i relativi dati. 
Tale modifica, riferita al modello DAU attualmente in uso, ha effetto 

immediato. 

Analoga procedura è stata introdotta all’art.1 – punto 22 – in relazione al 
nuovo modello del DAU di cui al Reg.to (CE) 2286/2003, con effetto dal 1° 

gennaio 2006. 

I punti 23, 24, 25 dell’art.1  prevedono  modifiche ai codici per gli 
imballaggi e per le garanzie. 

I successivi punti 26, 27, 28 e 29  prevedono  modifiche al testo della 

casella 31 “colli e designazione della merce…..” ed ai codici della casella 52 
relativa ai codici della garanzia. 

I punti 27 e 29 sono applicabili a decorrere dal 1° luglio 2005. 

Le facilitazioni di cui alla casella 18 potranno essere accordate da ciascuna 
Direzione Regionale nel cui ambito territoriale sia situato un porto marittimo  

presso il quale venga accertata un’intensità di traffico tale da rendere difficile una 

tempestiva indicazione dei mezzi di trasporto. 
Si prega di dare la massima diffusione al presente comunicato. 

 
 Il Direttore dell’Area Centrale  
 Dr. Aldo Tarascio 

 


